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In balìa 
dei boss 

'ATTUALITÀ 

Taurianova, falsi carabinieri vanno a casa di Giuseppe Grimaldi 
Nessuno apre, i killer sparano a raffica attraverso la porta 
La ragazza, colpita alla schiena, è ricoverata in rianimazione 
Il fratello di ventitré anni, anche lui ferito, non è grave 

Volevano sterminare la famiglia 
In fin di vita la figlia di 12 anni dell'uomo decapitato 
È salito a nove il numero dei morti ormai infuna la 
guerra civile nel Reggino ed in Calabna. Tre falsi cara­
binieri piombano nell'abitazione dell'uomo decapita­
to venerdì scorso e nducono in fin di vita una bimba di 
12 anni ed il fratello di 23. Strage di 'ndrangheta an­
che a Laureana, pochi chilometn più in là 3 morti A 
Sant'Onofrio durante una battuta i Nocs feriscono a 
morte un pastore vicino al clan dei Petrolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

••TAURIANOVA. (Re) Rosita, 
12 anni, combalte tra la vita e 
la morte in un lettino di riani­
mazione degli Ospedali Riuniti 
di Reggio I poliziotti col mitra 
in pugno (anno la guardia da­
vanti alla sua stanzetta. Perchè 
Rosita sarà anche una bambi­
na ohe gioca con le bambole, 
ma è una Grimaldi. Quindi, 
uno dei possibili obiettivi della 
guerra civile che infuria a Tau­
rianova. Le pallottole le hanno 
sfondato il torace. «È sotto 
shock emorragico», dicono i 
medici. Ha perso sangue, tan­
to sangue, dopo che contro di 
lei 1 killer hanno (atto il tiro al 
bersaglio. A suo fratello Salva­
tore è andata meglio É all'o­
spedale di Taurianova. I 
prolettili che l'hanno raggiunto 
non hanno leso alcun organo 
delicato. Anche per lui c'è la 
guardia annata protetta dai 
corpetti antiproiettile. Anche 
contro di lui è possibile un blitz 
delie cosche nemiche 

Poco prima della mezzanot­
te di sabato tre falsi carabinieri 

si sono presentati nell'abita­
zione di Giuseppi' Grimaldi (il 
padre di Rosita e Salvatore) 
con la cui testa mozzata i killer 
venerdì pomeriggio avevano 
giocato al tiro a sogno sotto gli 
occhi inorriditi dei passanti 
Tre carabinieri, con la faccia 
da ragazzi perbene e le divise 
perfettamente in ordine In ca­
sa, a quell'ora, «si teneva il lut­
to» come si usa in Calabna. 
C'erano solo i patenti più stret­
ti di Giuseppe Grimaldi, attor­
no alla cui laminila il terrore 
nelle ultime ore ha scavato il 
vuoto Riuniti 11 a piangere per 
quella morte orrib ile. 

I «carablnlen» hanno bussa­
to educatamente Motivo uffi­
ciale della visiti perquisire 
l'appartamento alla ricerca di 
indù Un pugno di secondi e 
si sono trasformati in tre killer 
spietati che hanno cominciato 
a scaricare una valanga di 
piombo contro tutti. Più tardi 
saranno Inventariati 30 colpi. 
Ma è certo che ne sono srati 
sparati molti di più Rosita è 

caduta per pnma mentre Sal­
vatore, ha 23 anni s è lanciato 
per terra 

Questa nuova strage era sta­
ta ufficialmente annunciata 
dal tam-tam battuto con osses­
sione dalle cosche più potenti 
per far giungere il messaggio, 
come una sfida arrogante e 
spavalda, ai propri nemici 
•Voce di popolo vuole che per 
un boss come Rocco Zagari 
per patteggiare il conto debba­
no essere ammazzati almeno 
sci avversari» Se ai quattro 
massacrati di venerdì si ag­
giungono Rosita e Salvatore, 
per fortuna scampali, il conto 
toma ed il cerchio si chiude I 
Grimaldi, per qualche motivo 
che ancora sfugge agli inqui­
renti, sono stati condannati al­
lo sterminio 

La strage, per quanto an­
nunciata, non è stato possibile 
evitarla. «Che ci fate qui voi ca­
rabinieri se continuano ad am­
mazzarsi?», avevano chiesto i 
giornalisti sabato mattina al te­
nente che li comanda •Chie­
detevi cosa accadrebbe se non 
ci fossimo» una risposta dram­
matica che, comunque, da un 
quadro esatto di quel che sta 
accadendo qui 

Ora c'è silenzio e terrore per 
le strade vuote del paese La 
guerra civile non nesce a fer­
marla nessuno La gente 1 ha 
capito. Tutu si sentono coin­
volti Una vendetta trasversale 
può colpire chiunque La pau­
ra si indovina dentro le abita­
zioni dei 1 Smila cittadini tap­
pati in casa con la speranza 

che le operazioni di pnma li­
nea in cui sono impegnati ì 
•soldati» della ndrangheta si 
allentino 

Ma le avanguardie militari 
non nsparmiano energie Sia­
mo al copnfuoco Annamaria 
che vive in un quartiere caldo 
racconta -Sono terrorizzata 
Spero di andar via per qualche 
giorno Venerdì sera alle otto e 
mezzo la polizia ha fermato la 
mia macchina mentre tonavo 
a casa e mi fa "Il non si può 
entrare" Ho risposto che abi­
tavo ai Cappuccini che dove­
vo rientrare E loro "Allora fac­
cia presto, si chiuda dentro e 
non esca più"» Emilio Argirof-
ti, ex senatore del Pei, testimo­
nia «Ce un silenzio irreale 
Come se gli abitanti fossero 
stati cancellati Un ceto politi­
co corrotto ha insegnato che 
qui si può far tutto e le cosche 
hanno spinto il ragionamento 
fino in fondo» 

Ma quella di Taunanova 
non è 1 unica guerra in corso 
Un pugno di chilometri più In 
la, a Laureana di Borrello, 
mentre si sparava su Rosita, è 
scattato un altro agguato di 
'ndrangheta Bilancio tre mor­
ti Anche qui è stato schierato 
un gruppo di fuoco formato da 
tre killer Entrati in un bar cari­
chi di fucili e pistole hanno 
massacrato Leonardo Minzo-
turo di 20 anni, Luigi Berlinge-
ri, di 25 ed Emilio letto, di 32 I 
primi due erano zingari Rom 

Il primo colpo ha centrato la 
sagoma di Emilio letto I panet­

toni I hanno (reddato È stato 
ritrovato accanto al bancone 
Minzoturo e Berlingien devono 
invece aver capilo subito ap­
pena s é aperta la porta che 
per loro era scattata la trappo­
la Disperati hanno tentato di 
(uggire DICCI secondi di corsa 
verso la speranza Ma la scan-
ca dei proiettili li ha bloccati a 
pochi metri dal bar Poi, i colpi 
di grazia, con la canna poggia­
ta contro la nuca dei corpi an­
cora agonizzanti 

Nessuno di loro, spiegano in 
questura era un personaggio 
di grosso calibro Piccoli pre­
cedenti e, forse un ruolo di 
esecutori di ordini Perché uno 
sterminio come si usa per i 
grandi boss' Per capire biso­
gna tener presente che a Lau­
reana la mattanza è spietata, 
specie da quando è arrivata la 
droga e da quando sono state 
individuate grosse piantagioni 
di hascic Qui, due anni (a, 
venne uccisa Marcella Tasso-
ne 9 anni soltanto II killer, do­
po avergli ammazzato accanto 
il fratello, infilò dentro 1 auto il 
braccio e svuotò 1 intero cari­
catore sulla faccia della bim­
ba I clan non lasciano testi­
moni Per farlo aggiungono 
barbarle a barbarie E. sempre 
a Laureana, lo scorso luglio, ci 
fu un altro massacro uno 
squadrone della morte arrivato 
in una massena eliminò 4 per­
sone, tutte imparentate tra lo­
ro Nel mucchio c'era anche 
un ragazzodl 16 anni 

In paese da anni si vive con 
il coprifuoco Alle prime om­

bre calano le saracinesche e la 
gente si chiude in casa per la 
paura di restar coinvolta in 
qualche regolamento di conti 
Accanto alla malia e è una mi-
crocnminalita feroce, da cui le 
cosche tirano fuori killer e ma­
novalanza. Non passa notte 
senza attentali, senza che le 
saracinesche di qualche nego­
zio vengano sforacchiate a col­
pi di 7 e 65 

In realtà ormai nell intera 
provincia reggina le cosche 
controllano il temtorio, con­
vinte, da una provata e lunga 
impunita di poter fare tutto ciò 
che serve per assicurare ed 
estendere il propno 

Dal reggino ai suoi confini 
Sant Onofrio, un po' dopo 
Gioia Tauro, accanto a Vibo I 
Nocs della polizia, ien mattina 
a caccia di latitanti, arrivano 
nell abitazione di Francesco 
Caparrotta È considerato ami­
co dei Petrolo, il clan che si 
contrappone ai Bonavota Nel 
giorno della befana I due clan 
si affrontarono In piazza spa­
randosi tra la folla Bilancio 
due morti innocenti e sei (enti 
Caparrotta reagisce all'arrivo 
dei poliziotti Lancia contro di 
loro un oggetto e un colpo 
che, secondo la versione della 
polizia, colpisce un muro le 
cui schegge feriscono un agen­
te Immediata la risposta dei 
Nocs che si difendono apren­
do il fuoco Caparrotta è la no­
na vittima, in meno di due 
giorni, della strage infinita che 
insaguina la Calabria 

Appello alle istituzioni per la giustizia e contro la disoccupazione 

«Chi uccide è nella maledizione» 
La condanna dei vescovi calabresi 
«I vescovi della Calabria sono profondamente tur­
bati per l'efferatezza che la 'ndrangheta sta mo­
strando in questi giorni». Monsignor Giuseppe 
Agostino, presidente della Conferenza episcopale 
calabrese, lancia un appello per fermare «il san­
gue e la spirale di sadismo omicida*. «Agli organi 
dello Stato e delle istituzioni chiediamo più deci­
sione nella salvaguardia della legalità». 

MIRIULA ACCONCIAMISSA 

• •ROMA •Fermiamo il san­
gue e la spirale del sadismo 
omicida». Dice cosi un ap­
pello lanciato ieri mattina dai 
vescovi di Calabna a propo­
sito dei cruenti fatti criminali 
avvenuti nella regione in 
queste ultime ore È stato 
monsignor Giuseppe Agosti­
no, arcivescovo di Crotone e 
Santa Severina, presidente 
della Conferenza episcopale 
calabrese, a diffondere la no­
ta in cui si afferma che «i ve­
scovi della Calabria sono 
profondamente turbati per 
l'efferatezza che la 'ndran­
gheta sta mostrando In questi 
ultimi giorni». 

Raggiunto telefonicamen­
te, nella sua casa di Crotone, 
monsignor Agostino ci dice 
subito «che non si pud solo e 
sempre limitare e fermarsi al­
la registrazione dei fatti, alla 

semplice e sterile denunci)» 
E aggiunge «Abbiamo facto 
questo appello per dare con­
forto a questa terra e un 
orientamento ai fedeli, ai cit­
tadini tutti» 

L'arcivescovo ci sottolinea 
la pnma parte dell'appello 
che dice •Notiamo come la 
perversione del denaro ac­
cresca le sue vittime ed in­
venti demoniacamente gesti 
macabri di morte Invitiamo, 
nel nome del Signore spe­
rando che tale voce possa i s -
sere ascoltata, a fermare il 
sangue e la spirale del sadi­
smo omicida» Poi, con tono 
duro, la nota aggiunge. «A 
quanti uccidono diciamo 
con franchezza evangelica 
che sono nella maledizione» 

Ma anche Stato e istituzio­
ni hanno le loro colpe per 
non aver agito con forza E 
l'appello del vescovi, In que­

sto senso, è chiaro «Ci rivol­
giamo - dice -con responsa­
bile preoccupazione agli or­
gani dello Stato, alle istituzio­
ni, perché mostrino più deci­
sione nella salvaguardia e 
promozione della legalità e 
soprattutto nel porre l e con­
dizioni della giustizia e del­
l'atteso sviluppo di questa 
terra, con particolare atten­
zione alla disoccupazione 
Tutti f membri della Chiesa, 
specie i giovani, siano più 
impegnati per costruire una 
società più libera e più giu­
sta» 

Infine i vescovi lanciano 
un appello ai calabresi >U 
esortiamo a non stancarsi, n-
vrvificando e socializzando i 
grandi valori che connotano 
la nostra gente e a saper vive­
re con dignità la sofferenza 
di un giudizio, talvolta ingiu­
stamente generalizzato, sulla 
Calabna». 

Monsignor Giuseppe Ago­
stino è non solo il presidente 
della Conferenza episcopale 
calabrese, quindi la massima 
automa della Chiesa in que­
sta dilaniata regione, ma uo­
mo impegnato in pnma per­
sona nella lotta contro la cri­
minalità organizzata Parteci­
pò, anzi ne fu in gran parte il 
maggior artefice, un anno e 
mezzo fa, all'estensione di 
quella «Lettera dei vescovi 

del Mezzogiorno» in cui si 
analizzava e si condannava 
la mafiosità diffusa nel sud 
Un documento importante di 
cui si è parlato e discusso 
molto e che ha segnato una 
svolta nella psizione della 
chiesa nel Sud È ora impe­
gnato nella preparazione di 
un convegno su «Evangeliz­
zazione e sviluppo del Mez­
zogiorno» che dovrebbe svol­
gersi nel prossimo ottobre 

L'illustre prelato è uomo 
coraggioso che non rifugge 
da gesti e iniziative di tipo 
straordinario come la parte­
cipazione ufficiale, nel 1990, 
ad una nunione della dire­
zione regionale del pei cala­
brese nel corso della quale 
non si limitò ad un breve in­
tervento, ma svouw^una vera 
e propna relazione» introdut­
tiva. 

Una presa di posizione 
che ha lasciato tracce pro­
fonde, se propno ien mattina 
Pino Sonero, segretano re­
gionale del Pds, nel congres­
so di fondazione del nuovo 
partito, ha svolto un'analisi 
rigorosa della situazione e ha 
lanciato un appello forte a 
salvare la Calabria e a unire 
tutte le forze sane della civiltà 
civile e a costruire punti di 
convergenza tra sensibilità, 
idealità e culture diverse» 

Il capo della polizia spiega l'emergenza con lo scarso impegno nel passato 

Parisi ammette: «Mezzi e uomini 
inadeguati per troppo tempo» 
Il capo'della polizia dice che in Calabna «la situazio­
ne va recuperata» e propone «il rilancio di un pro­
getto operativo dello Stato». «C'è stata - ammette -
una inidoneità di risposta, non c'erano uomini e 
mezzi adeguati». Intanto, in provincia di Reggio, so­
no entrati in azione i Nocs e Scotti ha mandato Sica 
nelle zone calde. L'Alto commissario, domani, rife­
rirà al Comitato nazionale per l'ordine pubblico. 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. -Una lotta spietata 
e feroce tra bande per la sparti­
zione del potere criminale», il 
capo della polizia, prefetto Pa­
risi, ripete analisi più volte ri­
sentite l'esplosione di violen­
za di questi giorni è il segno 
che I vecchi equilibri tra le co­
sche calabresi si sono rotti e 
che al dominio dei clan tradi­
zionali si contrappone 1 emer­
gere di nuove organizzazioni 
sempre più feroci, sempre più 
determinate 

La posta in gioco? Anche 
questa è cosa nota va dalla ge­
stione dei sequestri, a quella 
del traffico della droga, dal 
controllo delle estorsioni a 
quello degli appalti Echc la si­
tuazione in Calabria è esplosi­
va, anche questo è noto Le 
forze dell'ordine tentano di 
fronteggiarla «contendendo il 
territorio palmo a palmo», dice 
Parisi E il capo della polizia 
propone <il nlancio di un pro­

getto operativo che non veda 
lo Stato demordere dal suo im­
pegno, né scoraggiarsi» E del 
•caso Calabria» discuterà do­
mani il Comitato nazionale per 
la sicurezza e l'ordine pubbli­
co convocato al ministero del­
l'Interno per (are il punto sulle 
cause dell'escalation crimina­
le e per decidere quali iniziati­
ve assumere Al Viminale la si­
tuazione viene definita «grave», 
«diffìcile», «preoccupante». 
Scotti ha Inviato subito in Cala­
bna, l'Alto commissario per la 
lotta contro la mafia Domani, 
parteciperà anche lui alla riu­
nione convocata dal ministro 
in persona Domenico Sica ri­
ferirà al comitato le valutazioni 
ncavatc dal giro effettuato nel­
le zone calde dove lo scontro 
tra bande rivali miete conti­
nuamente vittime e sangue 

Otto morti e due feriti in po­
co più di quarantotto ore e in 
uno spazio di territorio che si 

estende per poche centinaia di 
chilometri quadrati 6 questo il 
tragico bilancio del primo 
weekend di maggio L'impres­
sionante sequenza di omicidi 
lascia pensare che i killer tor­
neranno a sparare, ad uccide­
re, a dare seguito alle faide, in 
un susseguirsi di botte e rispo­
ste giocata a colpi di mitra, di 
fucili a canne mozze, di pisto­
le 

E lo Stato? Come cerca lo 
Stato di spezzare questa spira­
le di morti annunciate? "La si­
tuazione è brutta e deve essere 
recuperata - dice il capo della 
polizia - e è stata una maggio­
re presa di possesso del temto-
no perchè pnma le cosche 
erano padrone assolute del 
campo» Poi aggiunge «Cera 
una inidoneità di risposta per­
chè non c'erano uomini e 
mezzi adeguati» Insomma, i 
clan eraro abituati a dominare 
incontrastati Un ammissione 
implicita a Roma, per molti 
anni, il caso Calabna è stato 
sottovalutato 

Ma, per il prefetto, questo 
vale solo per il passato II pre­
sente? Pansi lo assolve, quasi 
completamente E il presente, 
invece, continua ad essere co­
stellato di violenza, di falde, di 
morti ammazzati 

•Molto è stato fatto, anche se 
dobbiamo organizzarci anco­
ra meglio», ammette il capo 
della polizia In che modo bi­

sogna «organizzarsi meglio» lo 
discuteranno domani al Vimi­
nale ilministro e i vertici delle 
forze dell'ordine alla presenza 
dei prefetti delle province cala­
bresi Verranno inviali altn uo­
mini in Calabna7 Si procederà 
ad un maggiore coordinamen­
to tra le diverse forze dell ordi­
ne' Le risposte a questi interro-
tativi, le fornirà direttamente 

cotti alla fine della riunione 
Ien, intanto, nelle zone del 

heggino sono entrati in azione 
i Nocs Hanno promosso un a-
zione "in grande stile» per la ri­
cerca dei latitanti Martedì, il 
ministro dell Intt mo, esporrà 
tutte le cifre «dell'impegno pro­
fuso in questo periodo dallo 
Stato» Ambienti vicini al capo 
della polizia anticipano alcuni 
dati 2 095 arresti, (nell ultimo 
periodo sono stati 250). 
16 409 persone denunciate 13 
conflitti a fuoco tra forze del-

. I ordine e bande criminali, 8 
commissanati di polizia nella 
sola Reggio Calabria, il presi­
dio di Oppido Mamertina (vi­
gilerà sull Aspromonte) di 
prossima istituzione «Si sono 
rotti gli equilibri tra le e osche -
insiste Pansi - anche per men­
to di una nuova iniziativa delle 
forze dell ordine» Ma in Cala­
bna, come in lutto 11 Mezzo­
giorno, cresce il numero del 
morti ammazzati e al di là del­
le cifre non si intrawede una 
decisa e non episodica iniziati­
va dello Stato 

Calabria, pregiudicato morto 
in sparatoria con la polizia 
••CATANZARO Morto in uno 
scontro a fuoco con la polizia, 
a Santo Onofrio, un paese in 
provincia di Catanzaro. La vitti­
ma è Francesco Caparrotta, un 
pregiudicato di quarantadue 
anni. £ successo Ieri mattina. 

La ricostruzione del fatto è 
stata fornita dal commissariato 
di polizia di Vibo Valentia. Il 
pregiudicato avrebbe sparato 
un colpo di fucile caricato a 
panettoni, mentre due agenti 
stavano effettuando una per­
quisizione nel suo apparta­
mento, in via Badea Uno del 
due poliziotti avrebbe risposto 
al fuoco, uccidendolo 

Ieri mattina, un centinaio di 
agenti della polizia stava effet­
tuando una serie di perquisi­

zioni nella zona di Santo Ono­
frio, teatro di una sanguinosa 
faida fra cosche mafiose, che, 
il sei gennaio scorso, aveva 
portato ad una sparatoria nella 
piazza principale del paese II 
bilancio era stato di tre morti e 
dieci feriti. CU obiettivi delle 
perquisizioni di ieri mattina 
erano, in particolare, tredici Ira 
case coloniche, mnsserie e zo­
ne di campagna Ala caccia di 
latitanti e di armi In via Badea, 
due agenti hanno bussato po­
co pnma delle sci In casa, era­
no il pregiudicato, e tre suoi la-
miliari, madre, fratello e sorel­
la Gli agenti sono entrati Sali­
ta la pnma rampa di scale, 
hanno visto Francesco Capar­
rotta gettare dall'alto un ogget­

to Contemporaneamente, il 
pregiudicato ha sparato con il 
lucile a panettoni Un solo col­
po Una scheggia di intonaco 
ha ferito all'occhio destro un 
poliziotto (è stato giudicato 
guaribile in otto giorni) Gli 
agenti hanno reagito, sparan­
do verso l'alto con le pistole II 
pregiudicato è stato colpito E 
morto quasi subito Aveva pre­
cedenti per lesioni, oltraggio e 
favoreggiamento, era stato de­
nunciato dal carabinieri per 
associazione per delinquere di 
slampo mafioso Gli inquirenti 
ritengono che Caparrotla fa­
cesse parte del clan «Petrolo», 
contrapposto a quello «Bona­
vota» nella faida in corso a 
S Onofrio 

Laureana, il triplice delitto 
nuova «puntata» della faida 
• f i REGGIO CALABRIA Era 
molto probabilmente Emilio 
letto il vero obiettivo degli as­
sassini che l'altro ieri sera han­
no ucciso a Laureana di Bor­
rello • nella piana di Gioia Tau­
ro - tre persone lo stesso letto 
e due nomadi Luigi Berlingierl 
e Leonardo Minzotero Tutti e 
tre erano pregiudicati I carabi­
nieri della compagnia di Gioia 
Tauro, che stanno svolgendo 
le indagini, hanno accertato 
che sono stati sparati non me­
no di 25 colpi di fucile caricato 
a panettoni e di pistola 

Non ci sono stati testimoni 
al triplice omicidio e gli inqui­
renti ritengono che I tre stesse­
ro insieme in un bar solo dalla 
posizione in cui sono stati tro­
vati 1 cadaveri Le indagini non 
escludono alcuna ipotesi e, in 

particolare, si guarda con at­
tenzione alla possibilità di una 
nuova «puntata» della faida 
mafiosa che da anni insangui­
na Laureana e che vede con­
trapposti i presunti clan dei 
Cutellè e dei Chindamo In 
questa direzione si sta inda­
gando sul precedenti penali di 
letto e su suoi eventuali colle­
gamenti con una delle due 
presunte cosche 

Ien, intanto, un giovane di 
20 anni di Gretteria (Reggio 
Calabna) Pasquale Salvatore 
Catanese, è stato lento a colpi 
di fucile cancato a pallini men­
tre cercava di entrare nel san­
tuario della Madonna dello 
Scoglio a Placanica, nella Lo-
cride II giovane, che è stato 
sottoposto a fermo da parte 

dei carabinieri, è stato ricove­
rato ali ospedale con una pro­
gnosi di 20 giorni nell ospeda­
le di Sidemo 

Secondo una prima ricostru­
zione dei fatti, nel santuario -
meta di migliaia di pellegrini 
che si raccolgono attorno ad 
un personaggio, (ratei Cosimo, 
che dispensa consigli e pre­
sunti miracoli (il fenomeno 
non è stato mai riconosciuto 
ufhcialmente dalla chiesa) -
ieri a tarda '>cra hanno tentato 
di entrare, per commettere un 
furto tre giovani Ali interno 
era però appostato un fratello 
di Cosimo, Antonio Fragome-
m, il quale alla vista dei tre ha 
sparato Due giovani sono nu-
sciti a fuggire mentre Catanese 
è stato ferito 

Il corpo 
di uno 
dei fratelli 
Grimaldi 
davanti al 
supermercato 
di Taunanova 
Sotto 
il Dar di 
Launana 
di Borrello 
dove 
è avvenuta 
un altra 
sparatori] 

106 morti 
in 4 mesi 
nella guerra 
delle cosche 

• • La fredda contabilita dei 
morti ammazzati in Calabria 
ha raggiunto quota 106 dall i-
nlzio cui anno Cifre preoc­
cupanti, che mostrano il dila­
gare di una violenza criminale 
che ormai non riguarda più la 
sola provincia di Reggio Cala­
bna ma coinvolge quasi tutta 
la provincia di Catanzaro (ieri 
mattina in una sparatoria con 
la polizia, nel Vibonese, è 
morto un pregiudicato) e 
sembra, per ora, lasciare im­
mune solo qualche area della 
provincia di Cosenza. 

I 106 uccisi in questi primi 
quattro mesi dell anno rap­
presentano un ulteriore au­
mento dei morti ammazzati ri­
spetto allo scorso anno, quan­
do vtnne raggiunta la terribile 
cifra di 316 persone uccise 
(100 in più del 1989) Una 
cu>va in continua crescita. Al­
le cifre già in sé preoccupanti 
degli uccisi, vanno aggiunte 
quelle sui sequestri di persona 
(I ultimo rapito, Giancarlo 
Conocchiella, è del 18 apri­
le), le estorsioni, le intimida­
zioni ad imprenditori, artigia­
ni, commercianti, le violenze 
quotidiane di una microcnmi-
nalita giovanile 

L allarme di questi giorni è 
concentrato nella piana di 
Gioia Tauro • la zona tirrenica 
della provincia di Reggio Ca­
labna • dove dal 2 maggio a 
ieri sono state uccise otto per­
sone ed altre due sono rima­
ste (erite Taunanova e Lau­
reana di Borrello sono l'epi­
centro di lotte sanguinose tra 
le bande delia mafia locale, 
con punte di atrocità finora 
mai toccate. 

A Taunanova, dopo l'ucci­
sione, il 2 maggio, dell'ex con­
sigliere comunale Rocco Za-
gan, pregiudicato, nelle suc­
cessive 24 ore sono state ucci­
se altre quattro persone, fra 
cui due fratelli, Giovanni e 
Giuseppe Gnmaldi A quest' 
ultimo gli assassini hanno ad­
dirittura reciso, con un coltel­
lo, la testa lanciandola poi in 
aria a (are da bersaglio Saba­
to sera i due figli di Giuseppe 
Grimaldi (un giovane di 23 
anni e una ragazza di 14) so­
no stati aggrediti fin dentro la 
loro abitazione da tre finti ca­
rabinieri, che li hanno tenti a 
colpi di fucile e pistola. 

Sullo sfondo degli omicidi 
di questi giorni e è infatti, il 
nacutizzarsi della faida mafio­
sa fra i Giovinazzo da un lato e 
gli Alampl-La Ficara dall' al­
tro, per il controllo del temto-
no Che, nella piana di Gioia 
Tauro, significa controllo del 
traffico degli stupefacenti, del­
le estorsioni e degli appalti e 
dei subappalti delle opere 
pubbliche Gli stessi motivi 
che hanno portato al nuovo 
scatenamento della faida ma­
fiosa di Laureana di Borrello 
(a dieci chilometn da Tauna­
nova) dove sabato sera, in un 
barde! centro, sono stati ucci­
si tre pregiudicati, freddati 
con quasi 30 colpi di fucile ca­
ncato a panettoni e di pistola 

A Laureana le cosche in 
campo sono quelle dei Cutel­
lè e del Chindamo In un an­
no si contano già 11 uccisi, di 
cui quattro in un unica strage, 
il 9 luglio 1990 In contrada 
«Barbasana», nella quale furo­
no uccisi tre cugini Cutellè ed 
un loro parente di 16 anni 

Polizia, Carabinien e Magi­
stratura sono alle prese con 
un aspetto tradizionale della 
ndrangheta - quello della 

frammentazione delle cosche 
-e con un accresciuto tasso di 
violenza direttamente propor 
zionale ai nuovi «impressi» in 
campo - stupefacenti ed estor­
sioni • ai quali si aggiungono 
vecchi setton operiuvi, seque-
stneguardiame 

Da qjesto punto di vista 
I allarme non è solo delle for­
ze politiche soccli della 
Chiesa (proprio oggi i vescovi 
hanno diffuso un appello agli 
organi dello Stato e alle Istitu­
zioni «perchè mostrino più de­
cisione») ma anche delle for­
ze culturali In questo quadro 
di diffuso allarme sociale av­
viene oggi e domani una visi­
ta a Cro'one. Vibo Valentia e 
Catanzaro della Commissione 
parlamentare antimafia. 

l'Unità 
Lunedi 
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